
Arbitro

6.5 - Nicholas Caglioni
Il colpo di testa di Comi che vale il
pareggio è un pezzo di bravura
dell’attaccante vicentino. Ma è
anche l’unico tiro pericoloso
scagliato verso la porta gardesana.
Di Caglioni, finalmente,
apprezziamo il tempismo nelle
uscite, sia aeree sia a terra.

6.5 - Alessandro Ranellucci
Un cartellino giallo, sinonimo di
grande impegno e dura lotta in un
match nel quale il Vicenza ha
cambiato molto in avanti
chiudendo con quattro punte.

6.5 - Ramos Emerson Borges
Finalmente l’Emerson ben noto ed
apprezzato. Chiusure tempestive,
rilanci millimetrici. Visione di gioco e
grinta da miscelare al meglio.

6.5 - Paolo Marchi
Non ama strafare. Piuttosto ama la
semplicità. Nelle chiusure, nei
contrasti, anche vigorosi. Sta
crescendo, all’interno di una
retroguardia preticamente tutta
nuova.

6 - Ferdinando Vitofrancesco
Prestazione non da bacchettare, ma
non sempre all’altezza della sua

fama e delle sue capacità. Anche
per questo dal 17’ st Serena lo
sostituisce con un Luca Parodi
(6.5), che sembra più in forma del
compagno.

7 - Lorenzo Staiti
È forse il migliore dei suoi. Autore di
un primo tempo di grande
attenzione,a contraddistinto anche
da buone giocate, chiude da regista
di una squadra che non molla mai.

7 - Paolo Capodaglio
Complice il fatto che il Vicenza
regala un po’ di spazio, nel primo
tempo domina la scena.Nella
ripresa cala un po’ ed al 26’ st viene
rilevato da Luca Magnino (6), che
la mette sul fisico.

7 - Francesco Dettori
Corre per due, dimostrando un
notevole senso tattico. Ma è
sempre sul pezzo anche in fase di
costruzione della manovra, ed è uno
spettacolo.

6.5 - Marco Martin
Difende e attacca, perché c’è da far
legna quando il Vicenza avanza in
massa, ma poi c’è la fase offensiva
da non lasciare scoperta.

6.5 - Lamine Jawo
Piede educato, gran senso tattico e

della squadra. Gli manca solo il gol,
ma qualche buona giocata fa capire
che non aspetteremo molto. Dal 17’
st gli subentra Andrea Ferretti
(6.5) che entra bene in partita e
meriterebbe un calcio di rigore. Ma
l’arbitro...

7 - Simone Guerra
Un tiro pericoloso, un gol. È il Re
Mida dell’attacco verdeblù con sei
centri in cinque gare. Dal 42’ st gli
subentra Nicola Luche (sv). // F. D.

Pagelle FeralpiSalò

SERIE C

7 Valentini; 5.5 Malomo (1’ st Bianchi
6), 5.5 Crescenzi, 5.5 Milesi,
5.5 Beruatto; 6 Salifu (10’ st
Giacomelli, 6), 5.5 Romizi, 5.5 Alimi;
5.5 De Giorgio (1’ st Lanini, 6),
6 Ferrari, 5.5 Di Molfetta (10’ st
Comi, 6.5).

Vicenza

4.5 - Davide Andreini
Sbaglia una sola cosa, ma è un
errore fondamentale. E sbaglia
perché commette un banale errore
di posizione sulla battuta del calcio
di punizione. Da un quarto anno...

Al gol del solito Guerra
replica nella ripresa Comi
Poi il contrasto su Ferretti
che infiamma il dopogara

Davide Andreini.
Un solo errore. Ma basta per
cambiare la partita. Eppure
sino a quel momento era stato
inappuntabile...

VICENZA. Ilprimopari stagiona-
le lascia l’amaro in bocca alla
FeralpiSalò, anche se arriva
nella sfida esterna contro il Vi-
cenza sino a ieri cocapolista
del girone B di serie C.

Rigore. Più che amarezza, anzi,
si deve parlare di vera rabbia.
Che in sala stampa il presiden-
te gardesano Giuseppe Pasini
nemmenodi sforzadi dissimu-
lare, mentre il tecnico Michele
Serena prova a farlo con l’iro-
nia, anche se si deve da lonta-
no chevorrebbe esplodere. Co-
sa che peraltro ha fatto in cam-
po, ricavandone però solo
l’espulsionedal parte dell’arbi-
tro.

Edallora bisognanecessaria-
mente partire dal minuto 36
delsecondo tempo per raccon-
tare questa sfida tra Vicenza e
FeralpiSalò, che a quel punto
sono già sull’1-1 in virtù dei gol
di Guerra in chiusura del pri-
mo tempo e di Comi, quattro
minuti prima del fatto incrimi-
nato.

Incassato l’1-1, i gardesani si
riportanoinavanti econquista-
no un calcio di punizione a cir-
ca25 metri dallaporta diValen-
tini. Sulla palla si portano
Emerson e Dettori, ma è il bra-
siliano ad incaricarsi della bat-
tuta: finta la conclusione di po-
tenza, invece trova l’imbucata
per Ferretti, che al momento di
scattare viene strattonato da
Romizi e finisce a terra.

Penalty? Per tutti, almeno in
tribuna stampa, e non solo di
fede gardesana. Anche per al-
cuni giocatori vicentini, stan-
do a quelche si capta nel dopo-
gara,ma nonperl’arbitro, il for-
livese Andreini. Il quale, al
quarto anno nella categoria,
commette l’errore di mettersi
inposizionenon idoneaper va-
lutare qualunque contatto in
area di rigore.

Un errore che appare ancor
più evidente perché pochi mi-
nuti più tardi, in una situazio-
ne analoga (altra punizione
per i salodiani), si mette dove è
giusto che sia, ovvero all’altez-
za del vertice dell’area di rigore
vicentina.

Gioco. «In una gara tra due
squadri di alto livello, la diffe-
renza è data dagli episodi», sot-
tolineaSerena. Ed in questo ca-
so,come peraltroancheaS. Be-
nedetto del Tronto (da qui la
rabbiapresidenziale), gliepiso-
di sono contrari alla Feralpi.

La quale si consola con una
prestazione di alto livello, mal-
grado il tecnico di
casa Colombodefi-
nisca «rinunciata-
ria»laprova deiver-
deblù. Certo, il Vi-
cenza ha tenuto
più a lungo deibre-
sciani il pallone,
ma lo ha fatto in
maniera stucche-
vole, con tanti retropassaggi
ed una manovra molto lenta.
Anche quando ha potuto ma-
novrare in campo aperto.

Migliore, senza ombra di
dubbio, il gioco dei salodiani,
che hanno sfruttato solo a me-
tà la sesta rete in cinque partite
di uno scatenatoSimone Guer-

ra, ovviamente capocannonie-
re del girone.

Squadra. Emerson e compagni
stanno pian piano assimilan-
do ledirettive di Serenae la rin-
novatissimacompagine garde-
sana appare in crescita. Ieri Ca-
glioni non ha rischiato pratica-
mente nulla, mentre la Feralpi-
Salò è giunta più volte ad un
passo dal gol.

Ecco, se si vuole trovare un
grande difetto in questa squa-
dra,ènell’incapacità dichiude-
re le partite, come era accadu-
to a Reggio Emilia ed in casa
con il Fano. A volte Emerson e
compagnisembrano più atten-
ti a tenere il pallone che non ad
offendere, il che soprattutto in

partite come quella
di ieri non è suffi-
ciente per portare a
casa i tre punti.

In tv. La riprova di
questa crescita si
potrà avere lunedì
prossimo, quando
al Turina (ed in di-

retta Rai) la FeralpiSalò ospite-
rà il Pordenone, ora capolista
solitario.Una buona prestazio-
ne, condita magari da un risul-
tato positivo, sarà la miglior re-
azione ad una gara che lascia
in casa gardesana tanto amaro
in bocca invece dei tre punti
che avrebbe meritato. //

Lorenzo Staiti.
Gara di sacrificio, ma anche di
sostanza. Sia quando simuove
come interno, sia nel finale
schierato da regista.

Francesco Doria
dall’inviato

TOP!

Valida prova
dei gardesani
che annullano
le manovre locali
e mettono
in mostra un gioco
di buon livello

Gol. Simone Guerra porta in vantaggio la FeralpiSalò // FOTO RERPORTER

FLOP!

Cronaca

8

PRIMO TEMPO

5’ Scambio Guerra-Jawo, palla
a sinistra per Martin sul cui

cross tocca ancora Jawo, poi Guerra
di testa non trova la deviazione
vincente.

9’ Martin ammonito per un
fallo su Malomo.

30’ Contropiede del Vicenza,
ma Ferrari è lento, poi la

difesa salodiana si salva

32’ Jawo si libera al limite, ma
il suo sinistro esce a fil di

palo

33’ Guerra dal limite cerca il
sette, la sua conclusione

termina però alta.

40’ Caglioni mette in angolo
un tiro di Milesia deviato

da Ferrari sottomisura.

42’ Cross da destra di Dettori,
la difesa si perde Guerra

(complice la presenza di Ranellucci),
e l’attaccante salodiano ha il tempo
per controllare ed infilare in
diagonale Valentini.

SECONDO TEMPO

9' Mischia in area della
FeralpiSalò, Alimi conclude

debolmente e Caglioni blocca a
terra.

11' ' Sinistro di Alimi, Caglioni si
distende e mette in angolo.

19' Caglioni in uscita anticipa
Comi, ben lanciato da

Ferrari.

20' Sinistro improvviso di
Ferretti, Valentini blocca.

25' Sinistro di Beruatto, alto.
31’ Combinano Guerra e

Ferretti, il cui colpo di tacco è debole
e centrale

32 Pareggia il Vicenza: angolo
da destra, Comi colpisce di

testa e trova la palombella giusta
per infilare Caglioni.

35’ Fallo su Guerra lanciato in
contropiede, ammonito

Alimi.

36' La FeralpiSalò reclama un
rigore per un fallo su

Ferretti, strattonato al momento di
scattare dopo uno schema su
punizione, ma l'arbitro lascia
correre. E dopo qualche istante, a
gioco fermo, espelle Serena per
reiterate proteste.

VICENZA. È furioso il
presidente salodiano
Giuseppe Pasini. Il

numero uno della Feralpi ce l'ha
con l'arbitro, che non ha
assegnato ai verdeblù un rigore
per un fallo su Ferretti.
«È un teatro dell'assurdo.
Ancora una volta siamo stati
penalizzati delle decisioni della
terna. Vorrei fare un appello al
designatore: su questi campi
dovrebbemandare arbitri che
siano in grado di dirigere gare di
questo livello. Per noi c'era un
rigore nettissimo che non ci è
stato concesso. Lo hanno visto

tutti, tranne la giacchetta nera,
che dovrebbe avere la
personalità di assegnare un
penalty anche se sotto la curva
dei padroni di casa. La stessa
cosa era accaduta a San
Benedetto del Tronto. Così non
si può fare calcio. Noi abbiamo
diritto a farci sentire, ammesso
che poi ci ascoltino...».
Il pari va stretto... «C’è il
rammarico per non aver
ottenuto la vittoria. Che
meritavamo. Peccato, la squadra
ha fatto quello che doveva. Ed
era ciò che pretendevo dalla mia
FeralpiSalò».

Vicenza 1

FeralpiSalò 1

VICENZA (4-3-3) Valentini; Malomo (1’ st

Bianchi), Crescenzi, Milesi, Beruatto; Salifu (10’

st Giacomelli), Romizi, Alimi; De Giorgio ( 1’ st

Lanini), Ferrari, Di Molfetta (10’ st Comi).

(Fortunato, Costa, Magri, Turi, Giraudo, Bangu,

Tassi, Ferchici).

Allenatore: Colombo.

FERALPISALÒ (3-5-2) Caglioni; Ranellucci,

Emerson, Paolo Marchi; Vitofrancesco (17’ st

Parodi), Staiti, Capodaglio (26’ st Magnino),

Dettori, Martin; Jawo (17’ st Ferretti), Guerra

(42’ st Luche). (Livieri, Rausa, Turano, Marchetti,

Gamarra, Boldini, Mattia Marchi).

Allenatore: Serena.

ARBITRO Andreini di Forlì.

RETI pt 42’ Guerra; st 32’ Comi.

NOTE Giornata fresca, terreno in discrete

condizioni. Spettatori paganti 6.802 circa

(paganti 679, abbonati 6.123), incasso 31.166 euro.

Calci d’angolo 7-3 (4-2) per il Vicenza. Ammoniti:

Martin, Ranellucci e Alimi. Espulso al 37’ st Serena

per proteste. Recupero: 1’ e 5’.

Numeri

Le sostituzioni effettuate
Colombo e Serena non si sono
risparmiati: entrambi hanno
approfittato dell’ottanta per
cento delle sostituzioni a loro
disposizione. Portieri esclusi,
quindi, hanno cambiato quasi
metà squadra in corso d’opera.

Feralpi, la rabbia
è di rigore:
contro il Vicenza
sfuma il successo

Pasini contro gli arbitri:
«Ci hanno negato un altro penalty»

GMip+bE8RkdAdUDXEH3OPhq1KAH1/Yz56ugFLGUlVA4=

RISULTATI E CLASSIFICHE

GLI ALTRI

GIRONE A 5ª giornata

Arezzo-Lucchese (oggi); Cuneo-Pisa 0-1;
Livorno-Pistoiese 2-0; Monza-Carrarese 4-0;
Olbia-Pontedera 2-0; Piacenza-Arzachena 2-1;
Prato-Gavorrano 1-0; Siena-Alessandria 0-0;
Viterbese-Giana Erminio 2-3 (riposa Pro Piacenza)

Classifica

Livorno p.ti 13; Siena 11; Olbia 10; Carrarese e
Viterbese 9; Pisa eMonza 8; Piacenza, Cuneo,
Pistoiese 7; Arzachena 6; Prato e Pro Piacenza 5;
Lucchese e Giana Erminio 4; Arezzo e Alessandria
3; Pontedera 2; Gavorrano 0

GIRONE C 5ª giornata

Bisceglie-Sicula Leonzio: 1-1; Casertana-Akragas
0-1; Catania-Fidelis Andria 1-0; Catanzaro-Lecce
1-3; Fondi-Reggina 0-1; Monopoli-Matera 2-0;
Paganese-Juve Stabia 1-2; Rende-V. Francavilla
0-1; Siracusa-Cosenza 4-2

Classifica

Monopoli 13 pt; Catania e Lecce 10; Siracusa 9;
Reggina 8; Catanzaro, Trapani, Bisceglie,
Akragas e Francavilla 7; Rende 6; Sicula L. e Juve
Stabia 5; Casertana, Paganese e Matera (-1) 4; F.
Andria 3; Cosenza 2; R. Fondi 1

Ravenna 1

Modena 0

SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 5; Vinetot 5, Sgarbi 5,
Frascatore 5 (26’ st Roma 5); Tait 5, Cia 6,
Berardocco 6, Fink 5 (14’ st Bertoni 5), Zanchi 5
(26’ st Gatto sv); Costantino 5.5, Gyasi 5.
(D’Egidio, Smith, Baldan, Boccalari, Oneto,
Heatley, Berardi, Erlic). Allenatore: Zanetti.

BASSANO (4-3-2-1) Grandi 6; Andreoni 6,
Barison 6 (31’ st Pasini sv), Bizzotto 6, Karkalis
6; Laurenti 6 (31’ st Grandolfo sv), Botta 6 (41’ st
Bonetto sv), Salvi 6; Minesso 6, Venitucci 6 (16’
st Bianchi sv); Diop 6 (41’ st Proia sv). (Falcone,
Fabbro, Gashi, Bortot, Stevanin, Tronco).
Allenatore: Magi.

ARBITRO Guarnieri di Empoli 6.

RETI pt 13’ Laurenti; st 38’ Diop, 46’ Berardocco
su rigore.

Südtirol 1

Bassano 2

Sambenedettese 0

Padova 1

Santarcagelo 1

Fermana 5

Renate 1

Reggiana 0

PORDENONE (4-3-2-1) Perilli 6; Formiconi 6.5,
Stefani 6.5, Parodi 6.5 (25' st Bassoli 6), De
Agostini 6.5 (25' st Nunzella 6); Misuraca 7 (18'
st Martignago 6), Burrai 6.5, Danza 8; Ciurria 7
(18' st Silvestro 6), Sainz-Maza 7 (34' st
Magnaghi sv); Gerardi 7. (Zommers, Lulli,
Buratto, Berrettoni, Raffini). Allenatore: Colucci.

TERAMO (4-3-3) Calore 5; Ventola 5, Caidi 4.5,
Speranza 4.5, Salese 5; Marcillo 4.5 (1’ st
Graziano 5.5), De Grazia 5 (23’ st Amadio 5.5),
Ilari 6; Bacio Terracino 5.5 (1’ st Pietrantonio
5.5), Foggia 5 (17’ st Barbuti 6), Tulli 5.5 (31’ st
Soumarè 6). (Lewandowski, Altobelli, Paolucci,
Mancini, Fratangelo). Allenatore: Asta.

ARBITRO De Angeli di Abbiategrasso 6.

RETI pt 9’ Danza, 31’ Gerardi, 38’ Sainz-Maza; st
22’ Ilari, 33’ Danza, 39’ Barbuti su rigore.

SQUADRE PT G V N P G F  G S

Pordenone 13 5 4 1 0 11 5

Ren�te 12 5 4 0 1 8 1

V�cenz� 11 5 3 2 0 7 2

Ferm�n� 10 5 3 1 1 10 4

B�ss�no 10 5 3 1 1 9 5

S�mbenedettese 9 5 3 0 2 7 5

Alb�noLeffe 9 5 3 0 2 7 6

Mestre 8 5 2 2 1 7 5

P�dov� 7 4 2 1 1 3 4

Fer�lp�S�lò 7 5 2 1 2 7 7

R�venn� 6 5 2 0 3 6 10

Tr�est�n� 5 4 1 2 1 8 5

S�dt�rol 5 5 1 2 2 6 8

Re����n� 4 4 1 1 2 3 4

Ter�mo 4 4 1 1 2 6 8

F�no 3 4 1 0 3 3 5

S�nt�rc�n�elo 3 5 1 0 4 4 13

Gubb�o 1 5 0 1 4 3 10

Moden� 0 5 0 0 5 1 9

G�orn�t� 5

Alb�noLeffe-Gubb�o 2-1

Mestre-Tr�est�n� 2-1

Pordenone-Ter�mo 4-2

R�venn�-Moden� 1-0

Ren�te-Re����n� 1-0

S�mbenedettese-P�dov� 0-1

S�nt�rc�n�elo-Ferm�n� 1-5

S�dt�rol-B�ss�no 1-2

V�cenz�-Fer�lp�S�lò 1-1

H� r�pos�to F�no

Pross�mo turno� 

B�ss�no-Alb�noLeffe 01/10 ore 14�30
F�no-R�venn� 01/10 ore 18�30
Fer�lp�S�lò-Pordenone 02/10 ore 20�45
Gubb�o-S�dt�rol 01/10 ore 14�30
Moden�-Mestre 01/10 ore 18�30
P�dov�-S�nt�rc�n�elo 01/10 ore 18�30
Re����n�-S�mbenedettese 30/09 ore 16�30
Ter�mo-Ferm�n� 01/10 ore 14�30
Tr�est�n�-Ren�te 01/10 ore 14�30

R�pos� V�cenz�

SERIE C GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out

Cl�ss�f�c�

AlbinoLeffe 2

Gubbio 1

Pordenone 4

Teramo 2

RAVENNA (4-4-2) Venturi 6.5; Ierardi 6 (35’ st
Severini sv), Venturini 6, Lelj 6, Barzaghi 6; E.
Ballardini 6.5, Papa 6, Selleri 6 (35’ st Piccoli sv),
Cenci 6.5 (22’ st A. Ballardini 6); De Sena 6.5,
Samb 6.5 (46’ st Maistrello sv). (Gallinetta,
Magrini, Lucarini, Ronchi, Sabba, Portoghese).
Allenatore: Antonioli.

MODENA (3-5-2) Manfredini 6; Sosa 5.5 (37’ st
Momentè sv), Aldrovandi 5, Popescu 5; Calapai
5.5, Remedi 5 (12’ st Giorno 6), Carraro 5, Badjie
5 (25’ st Galuppini 6), Capellini 5 (12’ st
Ambrosini 5); Persano 5 (12’ st Louzada 5),
Maritato 6. (Chiriac, Polverini, Castagna,
Arcaleni, Garofalo). Allenatore: Capuano.

ARBITRO Fiorini di Frosinone 5.5.

RETE st 14’ Samb.

Esperienza. Ranellucci anticipa di testa

ALBINOLEFFE (3-4-2-1) Coser 6; Scrosta 5.5 (41’
st Mondonico sv), Gavazzi 6.5, Zaffagnini 6;
Gonzi 6.5, Agnello 7 (41’ st Nichetti sv), Di Ceglie
6, Cortellini 6 (29’ st Zucchetti sv); Sbaffo 6.5,
Giorgione 6 (29’ st Gelli sv); Ravasio 6 (15’ st
Colombi 6). (Esposito, Gusu, Sibilli, Coppola,
Cotroneo). Allenatore: Alvini

GUBBIO (4-3-3) Volpe 6; Kalombo 5.5, Dierna 6,
Burzigotti 6, Paramatti 7 (41’ st Libertazzi sv);
Sampietro 6, Giacomarro 5.5, Casiraghi 6.5; De
Silvestro 5.5 (29’ st Ciccone sv), Marchi 5.5,
Jallow 5 (18’ st Cazzola 6). (Costa, Lo Porto,
Paolelli, Conti, Piccinni, Ricci, Pedrelli,
Bergamini, Manari). Allenatore: Cornacchini.

ARBITRO Rosetti di Ancona 6.

RETI st 4’ Paramatti, 13’ Agnello, 40’ Sbaffo.

NOTE Ammoniti: Giorgione, Burzigotti.

RENATE (4-3-3) Di Gregorio 7; Anghileri 6.5, Di
Gennaro 6.5, Teso 7, Vannucci 6 (29’ st Mattioli
sv); Simonetti 6.5 (19’ st Antezza 6), Pavan 6.5,
Palma 6.5 (29’ st De Micheli); Piscopo 6 (19’ st
Ungaro 6), Gomez 6, Lunetta 6.5. (Turati,
Cincilla, Savi, Makinen, Confalonieri, Finocchio,
Musto). Allenatore: Cevoli.

REGGIANA (4-2-3-1) Facchin 6; Ghiringhelli 6,
Spanò 6, Crocchianti 6 (15’ st Rozzio 5.5), Panizzi
6 (40’ Bobb sv); Bovo 6 (27’ Riverola 6),
Genevier 6; Napoli 5.5 (15’ st Rosso 6), Cesarini
6, Carlini 6; Altinier 6. (Viola, Narduzzo, Cianci,
Bastrini, Rocco, Lombardo, Manfrin). Allenatore:
Menichini.

ARBITRO Capone di Palermo 6.

RETE pt 42’ Palma.

NOTE Ammoniti: Simonetti, Palma, Bovo,
Riverola.

Mestre 2

Triestina 1

U
n sorriso beffardo che nasconde
l'amarezza per due punti lasciati al
Romeo Menti. Il tecnico dellaFeral-
piSalò Michele Serena si presenta

in sala stampa per analizzare l'1-1 con il Vicen-
za, un risultato che va stretto alla sua squadra,
protagonista di un’ottima gara. Il primo pen-
siero va al rigore non concesso.

«Un penalty in eurovisione, che hanno visto
tutti. Sinceramente non so perché l'arbitro
non ce lo abbia assegnato. Questo episodio è
statodeterminanteper l'esitodiuna bella parti-
ta».

Oltre il danno la beffa: poi Serena è stato
allontanato dal rettangolo di gioco. Per quale
motivo?

«Bisognerebbe chiederlo al guardalinee. Io
gli ho fatto solamente notare che il rigore era
netto perché un giocatore del Vicenza aveva
strattonato Ferretti in maniera evidente. Non
ho offeso nessuno e non ho utilizzato parolac-
ce, ma sono stato ugualmente cacciato».

Il tecnico dei berici Alberto Colombo ha par-
lato di una FeralpiSalò rinunciataria. E’d'ac-
cordo?

«Ognuno tira l'acqua al proprio mulino. Io
penso che si sia vista una bella partita, con tan-
te occasioni. Ma alla fine noi abbiamo fatto
qualcosa in più. Mi è piaciuta la prestazione
dei ragazzi, la voglia di portare a casa qualcosa
e la dimostrazione di potersela giocare con
chiunque. Ho visto una squadra equilibrata,
che ha limitato molto gli errori rispetto alle ga-
re precedenti».

Cosa è successo in occasione del pareggio
del Vicenza?

«Sui calci d'angolo noi marchiamo a zona,
quindi il territorio era coperto. Comi è stato
bravo a saltare più in alto di tutti. Dispiace, an-
che perché Caglioni non ha fatto una parata
degna di nota in novanta minuti. E questo ag-
giunge maggior valore alla nostra prestazio-
ne».

Serena non modificherebbe le scelte com-
piute prima e durante il match...

«Rifarei le stesse cose. Mi dispiace solo non
aver potuto contare su Alcibiade e Voltan, che
hanno avuto qualcheacciacco proprioalla vigi-
liaetra lunedìe martedìvaluteremole lorocon-

dizioni. A partita in corso ho inserito Parodi
per avere più gamba, Magnino per l'interdizio-
ne e Luche sperando in un guizzo, che però
non è arrivato. Guerra? Sta facendo grandi co-
se e sono felice per lui».

La FeralpiSalò punta in alto. Qual è il bilan-
cio dopo la quinta partita?

«Puntiamo a rimanere attaccati alle prime.
Ma bisogna considerare che abbiamo dodici
nuovi elementi e in questa occasione ben sette
undicesimidella formazione titolare eranogio-
catori arrivati nel corso dell’estate. Queste par-
tite servono per darci autostima, in una fase
nella quale l’importante è far crescere la squa-
dra a livello di collettivo. Ora ci troviamo ad af-
frontare la capolista Pordenone e poi andremo
a Teramo: non avremo vita facile, come in tut-
te le partite di questo campionato». //

ENRICO PASSERINI

VICENZA.Sei gol in cinque parti-
te. Simone Guerra non si fer-
ma più.

«Spero che questo momen-
to positivo duri il più a lungo
possibile. Il mio rendimento in
termini di realizzazioni è mi-
gliorato anche grazie al nuovo
modulo, il 3-5-2, che mi per-
mette di giocare più vicino alla
porta. Stavolta ho sfruttato
unaspazioche miha creato Ra-
nellucci sull’angolo di Detto-
ri».

Il risultato, però, non soddi-
sfa il bomber salodiano...

«Il bicchiere però è mezzo
vuoto, perché considerando la
nostra prestazione avremmo

dovuto portare a casa la vitto-
ria. Il rigore? L'hanno visto tut-
tiedanche igiocatoridelVicen-
za in campo mi hanno detto

cheera un fallonetto. Il diretto-
re di gara, invece, ha fatto un
paio di smorfie e se n'è andato
senzaascoltare le nostre prote-
ste.SecondomegliarbitridiSe-
rieC dovrebberoaveremaggio-
re personalità».

L'esterno destro Luca Paro-
di è amareggiato: «Abbiamo
fatto una buona partita, sfrut-
tando a dovere l'unico episo-
dio del primo tempo. Nella ri-
presa abbiamo gestito il match
fino alla rete di Comi. Conside-
rando il penalty che non ci è
stato assegnato, non possiamo
peròessere pienamente soddi-
sfatti».

Quest'anno non ha molto
spazio nell’undici titolare...

«È vero, ma è perché c'è un
gruppo molto competitivo co-
struito dalla società con tanti
giocatoridi categoria. Èuna co-
sache fa parte del gioco del cal-
cio, io devo soltanto cercare di
farmi trovare pronto quando
l’allenatore mi chiama in cau-
sa». // EPAS

SAMBENEDETTESE (4-3-3) Aridità 6.5; Mattia
6, Conson 5.5, Patti 5.5, Tomi 6; Gelonese 6 (39’
st Troianiello sv), Bove 6, Vallocchia 6; Di
Massimo 5.5 (7’ st Valente 6), Miracoli 5.5 (39’ st
Sorrentino sv), Esposito 6 (39’ st Bacinovic sv).
(Pegorin, Ceka, Miceli, Di Pasquale, Rapisarda,
Candellori, Di Cecco, Damonte). Allenatore:
Moriero.

PADOVA (4-3-1-2) Bindi 6; Madonna 6,
Cappelletti 7, Trevisan 6.5, Contessa 6.5;
Mandorlini 6 (21’ st De Risio 6), Pinzi 6.5,
Pulzetti 6.5 (47’ st Serena sv); Belingheri 6 (11’ st
Candido 6); Guidone 6.5 (47’ st Russo sv),
Capello 6 (11’ st Chinellato 6). (Merelli, Burigana,
Zambataro, Ravanelli, Zivkov, Marcandella,
Cisco). Allenatore: Bisoli.

ARBITRO Massimi di Termoli 6.5.

RETE st 34’ Cappelletti.

Protagonisti

MESTRE (3-5-2) Gagno 6; Gritti 6.5, Perna 7,
Politti 6.5; Casarotto 6 (30’ st Kirwan 6), Rubbo
6.5, Boscolo Papo 6.5 (34’ st Zecchin sv), Beccaro
7.5 (45’ st N. Pozzebon sv), Fabbri 7; Sottovia 7.5
(34’ st Spagnoli 7), Neto Pereira 7 (34’ st Bussi
sv). (Favaro, Zironelli, Ayoub, Stefanelli, Boffelli,
Zanetti, Bonaldi). Allenatore: Zironelli.

TRIESTINA (4-4-2) Perisan 6.5; El Hasni 6,
Aquaro 6, Codromaz 6 (10’ st D. Pozzebon 6),
Grillo 6 (43’ st Langwa sv); Bariti 6.5, Peduri 6.5,
Porcari 7, Bracaletti 6 (29’ st Petrella sv); Arma
5.5 (10’ st Acquadro 6.5), Mensah 6 (43’ st Mori).
(Boccanera, Libutti, Pizzul, Castiglia, Celestri,
Hidalgo). Allenatore: Princivalli

ARBITRO Gariglio di Pinerolo 6.5.

RETI pt 31’ Sottovia; st 40’ D. Pozzebon, 49’
Spagnoli su rigore.

L’intervista - Michele Serena, allenatore FeralpiSalò

«BELLA PRESTAZIONE
MA QUEL FALLO NON PUNITO...»

Delusione. Luca

Guerra e Parodi
tra gioia e delusione

SANTARCANGELO (4-3-1-2) Bastianoni 4;
Toninelli 4, Briganti 4, Sirignano 4, Cagnano 4;
Gaiola 5 (30’ st Bruschi sv), Obeng 5 (24’ st Bondioli
sv), Dalla Bona 5 (30’ st Spoliarits sv); Bussaglia 6.5
(30’ st Dhamo sv); Palmieri 4 (11’ st Maloku 5),
Piccioni 5. (Moscatelli, Addario, Broli, Pandza,
Soumahin, Tomassone). All. Angelini.

FERMANA (4-4-2) Valentini 6; Iotti 7, Comotto 7,
Gennari 7, Sperotto 6 (27’ st Benassi 6); Petrucci 7
(27’ st Ciarmela 6), Urbinati 7, Doninelli 7 (14’ st
Grieco 6), Franchini 7 (6’ st Maurizi 6.5); Cremona 6
(6’ st Sansovini 7), Lupoli 8. (Ginestra, Forò, Misin,
Gasperi, Clemente, Acunzo, Akammadu). All. Destro.

ARBITRO Provesi di Treviglio 6.5.

RETI pt 11’ Bussaglia, 38’ Iotti, 44’, st 19’ e 39’
Lupoli, 24’ Sansovini.

NOTE Espulso Briganti al 39’ pt.
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